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Tavola rotonda
Seguito della 17a Conferenza delle parti (COP 17): esito dei negoziati di Durban sul clima
Martedì 7 febbraio 2012, ore 15.00

Sala JDE 52, edificio Jacques Delors, rue Belliard 101 - Bruxelles


La 17a Conferenza delle parti firmatarie della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), tenutasi a Durban dal 28 novembre all'11 dicembre 2011, ha portato alla creazione della Piattaforma di Durban per un'azione rafforzata (Durban Platform for Enhanced Action). I paesi partecipanti hanno concordato di firmare un accordo globale per ridurre le emissioni di gas a effetto serra nel 2015. Per la prima volta nella storia dell'UNFCCC, questo accordo, che dovrebbe entrare in vigore nel 2020, sarà sottoscritto da tutte le economie più importanti, comprese quelle che finora non avevano ratificato il protocollo di Kyoto - ad esempio, gli Stati Uniti - e quelle che erano state esentate da obiettivi vincolanti, come la Cina, l'India e il Brasile. Lo status giuridico preciso di questo accordo è ancora incerto: sarà un "protocollo, un altro strumento giuridico oppure un altro esito giuridico nel quadro della Convenzione applicabile a tutte le parti". 

La Conferenza di Durban, che ha ridato vita al protocollo di Kyoto e ai relativi strumenti, ha permesso di compiere progressi su temi quali la definizione del Fondo verde per il clima oppure la struttura del Comitato per l'adeguamento. Sebbene ciò rappresenti certamente un passo avanti rispetto alla delusione provata in COP precedenti - in particolare, la COP 15 di Copenaghen -, molte parti interessate hanno criticato l'assenza di ambizione, ritenendo che i risultati raggiunti fossero scarsi e tardivi. A Durban non sono stati negoziati impegni aggiuntivi per le parti dell'allegato I. Ciò lascia in sospeso la questione del "gigatonne gap", ossia le riduzioni aggiuntive di emissioni che gli scienziati raccomandano per mantenere l'aumento della temperatura mondiale al di sotto dei 2°C. I cambiamenti climatici saranno disposti a seguire il lento cammino della diplomazia? 

Gli enti regionali e locali erano presenti e attivi a Durban. Il 4 dicembre 2011, alla Convenzione dei governi locali, 114 sindaci di 28 paesi hanno adottato la Carta di Durban per l'adattamento, in cui viene sottolineato il loro impegno a rafforzare la capacità locale di affrontare i cambiamenti climatici. Diversi rappresentanti di città e regioni sono venuti a Durban portando esempi concreti del loro contributo alla lotta ai cambiamenti climatici. Chiedendo l'attuazione degli accordi di Cancún del 2010, che riconoscevano la necessità di coinvolgere gli enti locali e subnazionali come parti interessate a livello governativo, essi hanno rinnovato la richiesta di un maggior coinvolgimento nei negoziati basato su un giusto riconoscimento dei loro sforzi, spesso compiuti malgrado l'inerzia del livello nazionale. 

Il presidente della commissione ENVE Ilmar Reepalu e il relatore del CdR Michel Lebrun hanno rappresentato il Comitato delle regioni, in veste di osservatori, nella delegazione dell'UE. La commissione ENVE organizza ora questa tavola rotonda per fornire una panoramica della Conferenza di Durban dal punto di vista di differenti parti interessate. Essa va intesa come uno scambio di vedute sulla situazione attuale dell'agenda internazionale sul clima e sulle relative conseguenze per la politica climatica dell'UE, in generale, e per l'azione a livello locale e regionale, in particolare. 
Programma della tavola rotonda

Discorso introduttivo del presidente della commissione ENVE Ilmar Reepalu
Negoziare un accordo globale sul clima giuridicamente vincolante: significato della Piattaforma di Durban per un'azione rafforzata per la politica internazionale ed europea sul clima

Laurence Graff, capo unità, Relazioni internazionali e interistituzionali, DG Azione per il clima, Commissione europea

Affrontare le lacune dopo la COP 17: come rendere più ambizioso un accordo sul clima

Jo Leinen, presidente della commissione ENVI del Parlamento europeo

Gli enti locali e subnazionali sullo scenario climatico mondiale

ICLEI – Governi locali per la sostenibilità

Il cammino oltre Durban: quel che la società civile si attende dai suoi leader

Joris den Blanken, consulente sulla politica climatica, Greenpeace – Ufficio per l'UE

Azione climatica a livello locale e regionale

Michel Lebrun, membro del parlamento della Vallonia e rappresentante del CdR alla COP 17
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